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L’idea di Masterplan del litorale Domi6o-Flegreo, lanciata 3 anni fa 
dalla Regione Campania, ed ora giunto alla sua approvazione 
defini6va, è molto più di una sfida e un impegno mantenuto.  

E’ la concre6zzazione di un modo, un metodo per affrontare 
cri6cità e ritardi dei territori ed orientarne la soluzione, dentro 
processi reali di partecipazione e condivisione delle comunità 
locali. Il litorale Domi6o-Flegreo rappresenta un’area strategica per 
lo sviluppo dell’economia regionale,  

emblema6ca per le condizioni aJuali di degrado o comunque di 
difficoltà in cui versa e, al tempo stesso, cos6tuisce un luogo di 
concentrazione di risorse e asset di assoluto valore come forse 
nessun altro territorio in Italia. 

Anche per questa ragione la sperimentazione avviata con la 
redazione del Masterplan e la successiva definizione di un 
Programma Integrato di Valorizzazione cos6tuisce un terreno 
innova6vo, anche a livello nazionale, di integrazione tra 
pianificazione territoriale, paesaggis6ca e urbanis6ca e 
programmazione delle risorse economiche e finanziarie, fino a 
diventare, in questo quadro pianificatorio e programmatorio, un 
eccezionale incubatore di proge9ualità.  

L’aJuale definizione del PIV Domi6o-Flegreo res6tuisce, a valle di 
un ar6colato percorso di promozione, confronto ed elaborazione di 
idee e proposte, condoJo in oltre 2 anni di incontri e momen6 
colleQvi di lavoro, tes6monia6 da circa 160 manifestazioni di 
interesse e 180 iscriQ al Partenariato economico e sociale, un 
patrimonio in termini di progeJualità pubblica e privata, cui 
aQngere nel prosieguo dell’aJuazione del Piano. 

In questo senso, il Programma conta su 93 proge6 d’interesse 
pubblico e 165 proge6 privaB, di cui 57 progeQ con maggior 
grado di coerenza con 21 progeQ prioritari. Si traJa 
complessivamente di circa 260 proposte che, struJurate 
aJraverso diverse modalità aggrega6ve, dimostrano una 

significa6va vivacità del tessuto economico e imprenditoriale, così 
come la capacità degli En6 Territoriali di dare vita ad una nuova 
stagione di riqualificazione ambientale, di rigenerazione territoriale 
e urbana, di tutela e valorizzazione delle risorse culturali e 
paesaggis6che, di sviluppo economico e sociale. L’impianto 
strategico che il PIV meJe in campo sul litorale domi6o flegreo, 
gode di una prospeQva di sviluppo territoriale di ampio respiro 
aJraverso un’ar6colazione bipar6ta che dal livello più generale 
passa ad un livello par6colare, tanto in termini di scala quanto in 
termini di priorità, con strumen6 specifici che sono i Proge6 
Sistema e i Proge6 EmblemaBci.  

I Proge6 Sistema si collocano in direJa con6nuità con il 
Preliminare di Masterplan del quale rappresentano un 
approfondimento ad una scala di maggiore deJaglio. Se il 
Preliminare guardava il territorio nel suo insieme ad una scala 
regionale (1:100.000) in questa fase si scende ad una scala urbana 
(1:25.000). In questo passaggio si lascia la visione complessiva – la 
cui coerenza è garan6ta dal preliminare – per entrare nel merito di 
specifici ambi6, spaziali e tema6ci. Questo passaggio consente di 
inquadrare gli interven6 pubblici, i possibili inves6men6 priva6 e le 
azioni proposte dal Masterplan, andando ad indagarne il 
coordinamento al fine di costruire potenziali sinergie.  

Nella cornice cos6tuita dai ProgeQ Sistema è stato individuato un 
primo insieme ristreJo di progeQ, denomina6 Proge6 
EmblemaBci, per fornire ai soggeQ aJuatori alcuni progeJuali / 
tema6smi sui quali concentrare aJenzione e risorse nella prima 
fase esecu6va. Questa selezione, che parte da 10 progeJualità 
pubbliche, vuole far emergere interven6 par6colarmente 
significa6vi (anche e sopraJuJo in una prospeQva sinergica) e in 
par6colare capaci di s6molare e tenere insieme ulteriori interven6, 
pubblici e priva6. 

Per i Dieci Proge6 EmblemaBci, una Matrice di Fa6bilità (all. 1) 
stabilisce scala di interesse, coerenza con la programmazione, 
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grado di faQbilità e individuazione degli aJori, pubblici e priva6. La 
doppia velocità aJua6va, determinata aJraverso questa doppia 
ar6colazione progeJuale, esprime una precisa volontà 
dell’Amministrazione regionale di definire nuovi strumen6 di 
programmazione che contengano in sé anche una immediata 
capacità opera6va.  

I Dieci ProgeQ Emblema6ci sono raggruppa6 secondo quaJro 
diverse 6pologie tema6che che discendono dagli asset strategici 
del Masterplan-PIV: 

A. Una nuova generazione di parchi come paesaggio produ6vo 

B. Landmark e proge6 simbolo 

C. Il polo intermodale per l’accessibilità del territorio 

D. iBnerari eco-turisBci e culturali 
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I proge6 emblemaBci  
per un territorio che cambia  

A. Una nuova generazione di parchi come paesaggio produ6vo 

1. Parco agricolo di Parete/Giugliano 
2. Parco fluviale del basso Volturno  
3. Parco cos6ero Volturno – Licola 

B. Landmark e proge6 simbolo 

4. Rifunzionalizzazione della Torre IDAC a Mondragone 
5. Polo di eccellenza eno-gastronomica  

a Borgo Centore/Cellole 
6. La nuova Piazza e il Pon6le di Licola 

C. Il polo intermodale per l’accessibilità del territorio 

7. Polo intermodale di Villa Literno per un nuovo sistema di 
stazioni e conneQvità territoriale 

D. IBnerari eco-turisBci e culturali 

8. I6nerario ciclabile Minturno-Pozzuoli 
9. Cammino lungo l’an6co tracciato della Via Appia 
10. I6nerario ciclabile Mondragone – Capua/Capua Lago 

Patria 
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A. Una nuova generazione di parchi  
come paesaggio produ6vo 
1. Parco agricolo di Parete/Giugliano 
2. Parco fluviale del basso Volturno  
3. Parco cos6ero Volturno – Licola 
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1 / Parco agricolo di Parete/Giugliano 
Il progeJo estende le previsioni già contenute nell’Accordo di 
Programma XII AJo Integra6vo approvato dalla Regione Campania 
il 9 luglio 2019, per la parte riguardante il Comune di Parete. 

Si intende estendere il tracciato del progeJo includendo ampie 
aree del territorio di Giugliano in Campania fino a conneJersi con il 
lago di Patria. L’intervento si caraJerizza per il recupero del 
paesaggio agricolo, aJraverso nuovi percorsi delimita6 da stecca6 
in legno e la piantumazione di filari di alberi lungo le strade, il 
recupero di alcune masserie storiche abbandonate e la creazione la 

creazione di una pista ciclabile, che partendo dal Palazzo Ducale di 
Parete si snoda aJraverso un paesaggio rurale di grande valenza 
storica ed economica, fino a giungere al Lago.  

costo previsto € 3.000.000,00  

(Lavori già avvia+ per la parte di per+nenza del Comune di Parete 
Costo € 1.500.000,00) 
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2 / Parco fluviale del Basso Volturno  
Area approdo fluviale Cancello ed Arnone 

L’ambito fluviale inquadrato consiste nel traJo del basso corso del 
fiume Volturno, che scorre dalla ciJà di Capua fino alla foce nel 
mar Tirreno, in corrispondenza del centro abitato di Castel 
Volturno. L’ambito del basso Volturno è caraJerizzato da un 
territorioquasi completamente pianeggiante e con scarza 
pendenza, in cui il leJo del fiume si allarga e assume un 
andamento meandriforme che da forma al territorio. 

Le acque del fiume sono oggi impiegate per la pesca, l’irrigazione, 
la nau6ca spor6va e la produzione di energia eleJrica, anche se in 
passato rappresentavano un’importante via di comunicazione con il 
mare per i centri urbani che vi si affacciavano; per via della 
presenza di sbarramen6 lungo il corso del fiume l’aQvità di 
navigazione è stata da tempo interroJa. 

Tre sono i centri urbani che si sviluppano a ridosso delle anse del 
Fiume, nel traJo del basso Volturno, il più popoloso è il centro di 
Capua, ciJà di an6ca fondazione che ha sfruJato la posizione 
vantaggiosa dell’ansa fluviale per la sua protezione e per i 

commerci; gli altri due centri urbani, di dimensione minore, sono 
Grazzanise e Cancello ed Arnone, quest’ul6ma di importanza per la 
presenza della stazione ferroviaria, snodo del trasporto pubblico 
più prossimo al basso traJo del Volturno assieme a quello di 
Capua. 

ObieQvo delle azioni è il potenziamento dell’infrastruJura 
ecologica portante, aJraverso la conservazione ed il miglioramento 
del patrimonio naturale esistente al fine di favorire lo sviluppo 
della biodiversità sull’asta del fiume e nel suo bacino. 

L’Oasi dei Variconi è interessata da un progeJo di recupero e 
valorizzazione finanziato  con fondi FSC per un valore di € 
2.000.000,00. 

L’intervento prevede la realizzazione di una pista ciclo-pedonale e 
di un percorso di  sicurezza lungo la delimitazione della fascia 
cos6era del Litorale Domi6o. Il percorso individuato mira ad unire 
un’area, non più fruita nella sua interezza. Il percorso parte 
dall’Oasi dei Variconi e termina sulle sponde dei Regi Lagni per poi 
innestarsi sulla Domiziana. Le finalità dell’intervento sono: 
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- il riuso e recupero di un percorso paesis6co perso nel tempo 
grazie al selvaggio abusivismo edilizio e al totale abbandono di 
alcune aree creando dei veri e propri gheQ; 

- il controllo e la tutela ambientale, mediante il rafforzamento e 
l’intensificazione della loJa allo sversamento illecito dei rifiu6 e il 
contrasto del fenomeno dei roghi di rifiu6; 

- il controllo e la tutela del territorio, mediante il rafforzamento e 
l’intensificazione della loJa all’abusivismo edilizio con par6colare 
aJenzione al fenomeno dell’abusivismo edilizioquali le aree 
naturalis6che includono le aree proteJe, quali oasi e aree umide, e 
le aree e dello scempio perpetrato sulla costa e sulle spiagge. 

Riqualificazione PaesaggisBca Del Lago Patria.  

ProgeJo finanziato con fondi FSC, porzioni verso il litorale. valore 
€ 8.700.000,00 ges6to dalla CiJà Metropolitana di Napoli. 

Il progeJo prevede: 

— Rinaturalizzazione della sponda lacuale 

— Realizzazione di una fascia tampone boscata 

— Costruzione di un’area parco adibita a verde aJrezzato 
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3 / Parco cosBero Volturno – Licola 
L’ambito litoraneo inquadrato, che si sviluppa dalla Foce del Fiume 
Volturno fino al Litorale di Licola passando per il Lago Patria, è 
caraJerizzato dalla presenza di una serie di paesaggi da nord a sud, 
dalla leJura dei quali è possibile riscontrare un complesso intreccio 
di cri6cità e potenzialità che interessano tuJa l’area in maniera 
omogenea. 

Nello specifico l’ambito litoraneo, ad uno sguardo territoriale, si 
compone di elemen6 quali le aree naturalis6che includono le aree 
proteJe, quali oasi e aree umide, e le aree naturali quali aree dunali 
e pinete litoranee ma anche frammen6 di aree agricole incolte ed 
elemen6 della rete idrografica, le aree urbanizzate che includono i 
centri urbani che si sviluppano linearmente lungo l’infrastruJura 
domi6ana e che si estendono in alcune porzioni verso il litorale. 
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B. Landmark e proge6 simbolo 
4. Rifunzionalizzazione della Torre IDAC a Mondragone 
5. Polo di eccellenza eno-gastronomica  

a Borgo Centore/Cellole 
6. La nuova Piazza e il Pon6le di Licola 
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4 / Rifunzionalizzazione della Torre IDAC  
a Mondragone 
La Torre IDAC a Mondragone come simbolo della rinascita del 
litorale domizio. E’ un impianto produQvo non più aQvo dal 1973, 
da rifunzionalizzare per aQvità ricrea6ve-commerciali, riaQvando 
connessioni territoriali con altre aree del litorale. La Torre è 
connessa con il nuovo i6nerario ciclabile Minturnae-Pozzuoli 
(EV7). 

Il Comune di Mondragone ha espletato un concorso di idee per la 
riqualificazione della Torre. 
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5 / Polo di eccellenza eno-gastronomica a Borgo 
Centore/Cellole  
Borgo Centore rappresenta una tappa fondamentale nella storia 
urbanis6ca del territorio domi6o in quanto realizzato per 
promuovere nuove forme di aggregazione per gli addeQ 
all'agricoltura. 

La ciJadina di Cellole, con tuJa la sua provincia e regione, riveste 
nel seJore agroalimentare un’importanza riconosciuta a livello 
internazionale, infaQ contribuisce con l’eccellenza dei suoi prodoQ 
alla rinomanza della dieta mediterranea. 

L’Is6tuto Professionale per i Servizi Alberghieri e Ristora6vi di 
Teano – Borgo Centore si inserisce perfeJamente in questa 
elezione enogastronomica e agroalimentare del territorio, 
rispondendo alle richieste forma6ve del seJore e preparando 

tecnici 
specializza6 nell’agro-enogastronomia. 

Insistono sul territorio di Borgo Centore immobili demaniali 
regionali dismessi dall’u6lizzo che potrebbero essere ristruJura6 e 
reinseri6 nel circuito produQvo economico-sociale, nel rispeJo 
della sostenibilità ambientale, disponendone l’u6lizzo per la 
cos6tuzione di un “Polo di Eccellenza Alberghiera ed 
Agroalimentare”. 

Il Polo di Eccellenza Alberghiera e Agroalimentare sarà un luogo 
aperto a tuJo il territorio: dalle scuole della Rete agli En6 di 
Formazione, dai Centri di ricerca all’Università, dall’ITS alle 
imprese. InfaQ, non è esclusa la possibilità che piccole aziende 
agroalimentari u6lizzino il Polo di Eccellenza per lavorare i loro 
prodoQ per sperimentare nuove produzioni e riceJe, per meJere 
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a punto il loro packaging, favorendo così l’incontro tra imprese e 
giovani. 

Questo 6po di collaborazione scuola-impresa è unica nel suo 
genere e potrà essere un “modello” per incrementare la sinergia tra 
scuola e aziende e tra pubblico e privato nella formazione dei 
giovani. Mentre la Scuola si occuperà della formazione dei giovani, 
aJraverso tuJe le aree afferen6 all’organizzazione aziendale, ai 
partner di progeJo, aJraverso la società consor6le, sarà affidata in 
specifico l’area vendite con la commercializzazione dei prodoQ 
fini6. Il laboratorio dovrà sostenersi da solo, grazie alla vendita dei 
prodoQ della filiera; gli eventuali u6li saranno reinves66 nel 
progeJo stesso. 
Il Polo di Eccellenza Alberghiera ed Agroalimentare sarà 
organizzato nei suoi spazi in funzione degli impian6-pilota 
principali: al piano terra sono alles6te la linea per la trasformazione 
di fruJa e pomodoro, la linea laQero-casearia per la produzione di 
formaggi a fermentazione breve e la linea bakery per la 
preparazione di prodoQ da forno; un vi6gno con annessa enoteca, 
un laboratorio per la preparazione della birra. 

Un laboratorio di analisi chimiche permeJerà di monitorare tuQ i 
da6 fondamentali rela6vi alle materie prime in ingresso e dei 
prodoQ durante la lavorazione e in uscita, garantendo lo standard 

di qualità dei lavora6 e sopraJuJo il rispeJo delle norme di igiene 
di sicurezza alimentare. I capisaldi di riferimento saranno quindi: 

— il ridisegno dell’area e la sua ridefinizione funzionale come polo 
di eccellenza per l’insegnamento professionale alberghiero e 
agroalimentare al fine di definire, in linea con le recen6 
indicazioni per l’edilizia scolas6ca del Ministero della Pubblica 
Istruzione, un nuovo spazio pubblico contemporaneo, luogo di 
incontro e di relazione; 

— il Borgo Centore è luogo di prima accoglienza turis6ca per i 
flussi che dal Lazio entrano nella regione Campania, dovrà 
assumere una rinnovata funzione di centralità urbana, nel solco 
tracciato dalla sua storia e la nuova sede dell’Is6tuto 
Alberghiero dovrà contenere spazi pubblici in grado di 
interceJare la domanda di cultura e tempo libero di qualità, 
proveniente in primo luogo dai residen6 e più in generale dalla 
popolazione del territorio del litorale Domizio Flegreo ma 
anche proveniente dalle altre par6 della nazione, sta6 europei 
o extraeuropei. 

Il progeJo dovrà dunque trasformare l’area in un polo di aJrazione 
riconoscibile e imprimere un nuovo segno sul territorio. 
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6 / La nuova piazza e il ponBle di Licola 
La straordinaria spiaggia di Licola, ora immersa in una generale 
condizione di degrado di cui sono partecipi l’edificato moderno e 
gli spazi della viabilità urbana, può essere rigenerata con la 
riqualificazione degli spazi e delle cor6ne esisten6, la 
rifunzionalizzazione degli spazi e delle aJrezzature pubbliche, la 
riqualificazione delle struJure balneari e la realizzazione di nuovi 
spazi di aggregazione e incontro. 
L’idea progeJo principale è quella di un ampio pon6le proteso a 
mare, collegato direJamente alla piazza Colombo di Giugliano in 

Campania, secondo un percorso trasversale alla linea di costa. Il 
pon6le è terminale della passeggiata su uno dei pun6 di vista più 
sugges6vi verso le isole di Procida e Ischia, è luogo di esposizioni 
temporanee, è spazio aJrezzato per performances. 
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C. Il polo intermodale per l’accessibilità 
del territorio 
7. Polo intermodale di Villa Literno per un nuovo sistema di 

stazioni e conneQvità territoriale 
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7 / Polo intermodale di Villa Literno per un nuovo 
sistema di stazioni e conne6vità territoriale 
ProgeJo dei lavori di realizzazione del sistema di mobilità 
mul6modale e di supporto alle aQvità turis6che “Villa Literno - 
Area Stazione FS - Litorale Domi6o” per il miglioramento 
dell’accessibilità all’area cos6era “  
Importo Complessivo €. 7.232.376,68  
(ProgeJo finanziato con Bando Strade in parte per 3M€ e per la 
restante quota fondi FSC (Fondi per il recupero e la valorizzazione 
dei Beni culturali del Masterplan del Litorale Domi6o-Flegreo). 

L’intervento si pone l’obieQvo di migliorare l’accessibilita’ delle 
aree a valenza turis6ca, culturale e paesaggis6ca del litorale 
domi6o aJarverso l’oQmizzazione e la fruizione delle 
infrastruJure esisten6 ai fini intermodali e con inserimento di 
infrastuJure per la mobilita’ sostenibile. Già in fase di appalto il 
primo loJo. 
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D. IBnerari eco-turisBci e culturali 
8. I6nerario ciclabile Minturno-Pozzuoli 
9. Cammino lungo l’an6co tracciato della Via Appia 
10. I6nerario ciclabile Mondragone – Capua/Capua Lago 

Patria 
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L’infrastruJura ciclabile assume il ruolo di spina di mobilità dolce 
per la connessione e la fruibilità del Litorale Domi6o Flegreo. 
L’i6nerario litoraneo Minturnae-Pozzuoli può entrare a far parte 
della rete europea Eurovelo, nello specifico dell’i6nerario n.7, di 
connessione tra il nord Europa e Malta.  

Per la declinazione di scenari progeJuali che possano guidare 
verso la realizzazione della ciclovia litoranea, anche al fine di 
candidarla nella rete europea di mobilità lenta, si sono consulta6 
indirizzi, norma6ve e linee guida europee e nazionali, in merito alla 
realizzazione di ciclopiste, che vengono sinte6camente riporta6 di 
seguito. 

Un primo traJo di i6nerari di mobilità sostenibile sono progeJa6 
nel Comune di Francolise con un intervento che riprende il 
percorso naturalis6co del torrente Savone per un valore di € 
1.020.960,00, finanziato con fondi FSC (Fondi per il recupero e la 
valorizzazione dei Beni culturali del Masterplan del Litorale 
Domi6o-Flegreo).  

L’intervento punta a realizzare una rete di mobilità sostenibile 
lungo l’asse del Fiume Savone con recupero e rifunzionamento 
delle infrastruJure esisten6 tra le aree cos6ere e le aree interne 

del Litorale Domi6o al fine di consen6re migliore accessibilità e 
fruizione sinergica degli aJraJori culturali diffusi del territorio 
interessato. 
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I Proge6 Sistema  
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La progeJualità del Programma Integrato di Valorizzazione viene 
innervata da 8 Proge6 sistema indica6 e descriQ in apposite 
schede, dove si analizza il contesto territoriale e paesaggis6co di 
riferimento e se ne delineano gli indirizzi strategici.  
Per ciascuno di essi è stata faJa una azione par6colare di analisi 
sulle progeJualità pubbliche presen6 e sulle programmazioni dei 
diversi en6 territoriali che ges6scono questo ampio territorio. 
Si propongono progeQ di intervento capaci di rafforzare le 
potenzialità di sviluppo di queste par6 del territorio del PIV. 
I ProgeQ Sistema sono di seguito descriQ con indicazione delle 
progeJualità strategiche individuate: 

1. Corridoio fluviale del Garigliano 
(comuni di Cellole e Sessa Aurunca)  
cos6tuisce una delle aree regionali a più alto valore ecologico.  
 
Priorità strategiche: 
• Valorizzazione del corridoio e della Foce del Garigliano come 

parco fluviale 
• Valorizzazione del centro archeologico di Minturna e anche 

aJraverso un nuovo approdo fluviale 
• Valorizzazione di Borgo Centore aJraverso il recupero dei 

manufaQ e loro riqualificazione 
• Valorizzazione dei manufaQ idraulici dell’Idrovora di Cellole 
• Rafforzamento delle connessioni stradali tra costa ed 

entroterra 

2.  Sistema Cellole-Sessa  
(comuni di Cellole e Sessa Aurunca)  
è il traJo compreso tra il litorale e il comprensorio di aree 
storico-archeologiche di Sessa Aurunca  
 
Priorità strategiche: 
• Riqualificazione urbanis6ca lungomare di Cellole 

• Potenziamento Stazione Sessa Aurunca - Roccamonfina e 
intermodalità con rete ciclabile 

• Valorizzazione sito archeologico Villa romana Punta San 
Limato 

• Valorizzazione comprensorio archeologico e centro storico di 
Sessa Aurunca 

3. Sistema Massico-Savone  
(comuni di Cellole, Mondragone, Falciano del Massico e Francolise)  
è la parte che si sviluppa dal litorale di Mondragone lungo l’asse 
del fiume Savone e le pendici del Massico fino all’area agricola 
di Francolise. 
 
Priorità strategiche: 
• Riqualificazione urbanis6ca lungomare di Mondragone 
• Riconversione Torre IDAC 
• Valorizzazione ecologica e frui6va dell’ex cava e del Lago di 

Falciano 
• Valorizzazione del distreJo agricolo di Francolise 
• Potenziamento Stazione Falciano - Mondragone - Carinola e 

intermodalità con rete ciclabile 

4. Corridoio fluviale del Volturno  
(comuni di Cancello e Arnone Castel Volturno)  
aJraversa principalmente aree agricole ad alta produQvità, ad 
eccezione della foce che confina con aree urbanizzate (Castel 
Volturno, Pescopagano) e aree ad alto valore naturalis6co (Oasi 
dei Variconi). 
 
Priorità strategiche: 
• Valorizzazione ecologica e frui6va dell’Oasi dei Variconi 
• Valorizzazione del centro storico di Castel Volturno e 

implementazione approdo della navigazione fluviale e 
connessioni ciclabili 
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• Potenziamento Stazione Volturno (Cancello ed Arnone) e 
intermodalità con rete ciclabile e navigazione fluviale verso 
Capua 

5. Villa Literno_Porto Castel Volturno  
(comuni di Castel Volturno e Villa Literno)  
si sviluppa a sud del corso del canale dei Regi Lagni in 
corrispondenza dell’asse di via delle Dune (stazione Villa 
Literno-Porto di Castel Volturno). 
 
Priorità strategiche: 
• Valorizzazione dei manufaQ idraulici dei Regi Lagni e del 

canale Vena 
• RiaQvazione del Polo Nau6co in rapporto agli sviluppi del 

Porto 
• Potenziamento Stazione Villa Literno e intermodalità con rete 

ciclabile e terminal autobus 

6. Sistema Lago Patria-Parete  
(comuni di Castel Volturno, Giugliano in Campania e Parete)  
riguardante il Lago e le aree circostan6 fino a raggiungere 
Parete aJraverso un percorso ciclopedonale. 
 
Priorità strategiche: 
• Potenziamento Stazione Giugliano - Qualiano e intermodalità 

con rete ciclabile 
• Interven6 di mi6gazione ambientale degli insediamen6 

produQvi ortofruQcoli di Giugliano 
• Interven6 di inserimento paesaggis6co, valorizzazione frui6va 

e innovazione agricola nel distreJo agricolo di Parete 
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7. Costa Volturno-Licola  
(comune di Giugliano in Campania)  
che riguarda la straordinaria spiaggia di Licola, ora immersa in 
una generale condizione di degrado di cui sono partecipi 
l’edificato moderno e gli spazi della viabilità urbana, può essere 
rigenerata con la riqualificazione degli spazi e delle cor6ne 
esisten6, la rifunzionalizzazione degli spazi e delle aJrezzature 
pubbliche, la riqualificazione delle struJure balneari e la 
realizzazione di nuovi spazi di aggregazione e incontro. 
 
Priorità strategiche:  
• Riqualificazione Piazza C. Colombo e riconnessione con 

sistema ambientale litoraneo 

• Riqualificazione urbanis6ca lungomare di Licola dalla piazza 
C.Colombo 

8. Penisola Flegrea  
(comuni di Bacoli, Monte di Procida e Pozzuoli)  
caraJerizzata da elevate tes6monianze storico-archeologiche e 
paesaggis6che da recuperare e valorizzare. 
 
Priorità strategiche: 
• Riqualificazione di manufaQ e aree verdi del Parco della 

Quarantena 
• Valorizzazione Comprensorio Archeologico di Cuma e 

potenziamento dell’accessibilità dalle stazioni ferroviarie 
esisten6 
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Il complesso della strategia e degli interven6 delinea6 troverà una 
definizione nel quadro della nuova programmazione 2021-2027. 
Sono previs6 protocolli con soggeQ pubblici come Cassa Deposi6 
e Pres66 che possano accompagnare le Amministrazioni coinvolte 
nel processo di ges6one della progeJualità e della costruzione di 
percorsi di partenariato pubblico-privato, anche per incanalare 
posi6vamente le proposte di soggeQ priva6 disponibili 
all’inves6mento.  
L’aJuazione del PIV non può che essere differenziata e distribuita 
nel tempo. La diversa natura delle azioni previste (per non parlare 
di quelle ancora in formazione che il PIV ambisce a generare e 
indirizzare) richiede una simmetrica ar6colazione delle modalità 
aJua6ve. Tra queste una prima famiglia è cos6tuita da quelle 
progeJualità private, a diverso grado di maturazione, che possono 
legiQmamente proseguire il proprio iter approva6vo con gli organi 
competen6. Il PIV in questo caso può fungere da cornice di 
riferimento e di indirizzo là dove i progeQ dovessero essere 
ulteriormente sviluppa6 o rivis6. Inoltre il PIV potrebbe essere 
usato per azioni specifiche di promozione e s6molo di nuovi 
interven6 priva6 nella direzione dei propri obieQvi strategici. 
ProgeQ di maggiore complessità e dimensione possono invece 
intraprendere percorsi specifici di interven6 in partnership 
pubblico/privata (project financing) avendo nel PIV un importante 
riferimento di indirizzo. 
Accanto a queste modalità consolidate e implementabili da subito, 
il PIV individua anche degli AmbiB Prioritari Di A9uazione (APA); 
aree di estensione più contenuta rispeJo ai ProgeQ Sistema, nelle 
quali si concentrano progeJualità private, interven6 pubblici e 
azioni specifiche del PIV stesso. Ques6 nodi cos6tuiscono 
occasioni preziose di coordinamento e creazione di sinergie tra 
aJori differen6 e potrebbero richiedere una aJenzione par6colare 
(masterplan di deJaglio, pianificazione aJua6va o altri strumen6 di 
disegno urbano). 
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Le proposte dei privaB 
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La Manifestazione di Interesse bandita dalla Regione Campania a 
fine 2017 (Bando BURC 01/12/2017), che invitava soggeQ priva6 
a presentare proposte progeJuali rela6ve all’ambito territoriale 
interessato dal Masterplan, ha raccolto 159 proposte.  

A questo primo elenco sono state aggiunte 8 ulteriori proposte 
progeJuali emerse a seguito dei Laboratori di Partecipazione che si 
sono svol6 nell’autunno del 2019, portando così il totale a 167 
proge6.  

Le proposte ricevute interessano la totalità dei Comuni compresi 
nel perimetro del Masterplan, e sono state valutate in base a tre 
criteri: 

1. Valore s6mato delle opere, l’eventuale necessità e percentuale 
di contribu6 pubblici per la loro realizzazione e la compa6bilità 
con gli strumen6 urbanis6ci vigen6. (Si evidenzia che tali 
elemen6 erano già previs6 nel Bando regionale)  

2. Analisi qualita6va delle proposte presentate, in modo da 
operare una analisi volta a individuare e approfondire i progeQ 
maggiormente coeren6 con le strategie del Masterplan. 

3. Verifica di compa6bilità tra le proposte e gli aspeQ ambientali, 
paesaggis6ci, urbanis6ci o per altri vincoli. 

L’esito di questa valutazione ha portato alla individuazione di 57 
proge6 per un controvalore complessivo di 415 milioni di euro. Le 
des6nazioni di ques6 inves6men6 propos6 riguardano 
essenzialmente il tema della ospitalità turis6co-balneare, alcuni 
interessan6 progeQ di inves6mento in ambito della agricoltura di 
qualità ed alcuni progeQ speciali, come la proposta di un 
Autodromo a Cellole per ospitare gare automobilis6che di Formula 
2 e alcune for6 inves6men6 turis6ci a Castel Volturno sul porto di 
Pinetamare e un intervento residenziale e terziario al servizio di 
una struJura sanitaria presente.  

I 57 progeQ sono sta6 quindi ulteriormente analizza6 per far 
emergere un soJo insieme di 21 proge6 prioritari. In primo luogo 
per evidenziare tuQ i progeQ che hanno ricevuto una alta 
valutazione di coerenza rispeJo ai tre criteri sopra menziona6. 
Ques6 progeQ, sono già oggi implementabili nel quadro del 
Masterplan. Sono prevalentemente proposte di inves6mento di 
struJure turis6co-riceQve.
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